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PROTOCOLLO D’INTESA 
 

TRA 
Regione Liguria, di seguito denominata “Regione”, Cod. Fisc. 00849050109, rappresentata 

dall’Assessore con delega allo Sport _________________________________, domiciliato per la 
carica in Genova, Piazza De Ferrari 1, presso Regione Liguria  

E 
Università degli Studi di Genova (di seguito anche “l'Università”), codice fiscale e partita iva 

00754150100, con sede legale in Genova, Via Balbi 5, 16126, pec: protocollo@pec.unige.it 
rappresentata dal Magnifico Rettore pro tempore, _______________________ domiciliato per la 
carica presso la suindicata Sede legale, autorizzato alla stipula del presente Protocollo d’Intesa con 
delibera del Consiglio di Amministrazione del 23.07.2025,  
 
di seguito indicate come “le Parti” 
 
Premesso che: 
− l’art. 2 della legge regionale 7 ottobre 2009 n. 40 “Testo Unico della normativa in materia di sport” 

individua, tra le finalità della Regione, le seguenti: 
− la diffusione dell'attività sportiva e motorio-ricreativa operando al fine di garantire a tutti i 

cittadini l'esercizio della pratica sportiva come strumento per il miglioramento e il 
mantenimento delle condizioni psico-fisiche della persona, per la tutela della salute, per la 
formazione educativa e lo sviluppo delle relazioni sociali; 

− la cultura dell'associazionismo sportivo senza finalità di lucro; 
− l'equilibrata diffusione della dotazione impiantistica sul territorio per fornire ai cittadini pari 

opportunità di accesso alla pratica sportiva; 
− lo sviluppo delle attività motorio-sportive da parte di tutti i cittadini; 
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che l’Amministrazione regionale persegue sia attraverso le proprie strutture sia con la 
collaborazione di altri Enti pubblici o privati, nonché, come previsto dall'art. 29 della medesima 
legge regionale, tramite la stipula di apposite convenzioni con le Università, con l’obiettivo di 
promuovere un efficace coordinamento delle rispettive iniziative sul territorio,  

− nel 2025, anno in cui la Liguria è stata insignita del titolo di “Regione Europea dello sport” , 

l’Amministrazione regionale intende promuovere eventi ed attività in sinergia con le istituzioni 

del territorio, con l’obiettivo di valorizzare lo sport e come strumento di salute, integrazione 

tramite la realizzazione di iniziative rivolte a  tutta la cittadinanza, inclusa quindi quella della 
popolazione universitaria; 

− l’Università di Genova e Regione Liguria intendono perseguire lo sviluppo di un’organica 

collaborazione nel settore dello sport; 
− l’obiettivo dell’Università di Genova è mettere a sistema il tema sport con Regione Liguria e le 

istituzioni del territorio al fine di contribuire, con le proprie risorse umane, scientifiche e di 
network internazionale alla costruzione di un modello di società in salute, inclusiva, proiettata 
verso un futuro di crescita e di sviluppo; 

− l’Università di Genova, per tradizione, investe nella cultura dello sport e dell’attività sportiva; 
− la Legge 28 giugno 1977, n. 394 “Potenziamento dell’attività sportiva universitaria”, all’art. 1 

prevede che “Presso ciascuna università o istituto di istruzione universitaria è istituito un 
comitato che sovraintende agli indirizzi di gestione degli impianti sportivi ed ai programmi di 
sviluppo delle relative attività”; 

− in adempimento della su citata Legge con DR n. 406 del 20.06.2013, presso l’Università di 
Genova è stato costituito il Comitato per il potenziamento delle attività sportive; 

− l’Ateneo di Genova ha avviato un programma di implementazione delle proprie dotazioni 
impiantistiche e ha varato i programmi “UNIGE PER LO SPORT” e “UNIGE PER I 

CAMPIONI”; 
− l’Ateneo si prefigge tra gli obiettivi del proprio piano strategico il potenziamento dell’attività 

sportiva universitaria portata avanti attraverso il CUS Genova, A.S.D. affiliata al C.U.S.I. 
(Centro Universitario Sportivo Italiano) in conformità a quanto stabilito dalla convenzione 
stipulata in data 28.06.2022 e tuttora vigente, con l’obiettivo di incrementare l’attività motoria e 

sportiva dei suoi studenti e dipendenti per il miglioramento della qualità di vita e del livello di 
benessere; 
− l’Università di Genova ha potenziato la propria offerta formativa in materia “sport” con 

l’attivazione del corso di studi in “Politiche, Governance e Informazione dello Sport” presso 
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il Dipartimento di Scienze Politiche e Internazionali (DISPI) che va ad aggiungersi a quello 
ben radicato, in Scienze Motorie, presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale (DIMES); 

− l’Università di Genova è impegnata nella diffusione della cultura dello sport e dei suoi valori 
all’insegna del rispetto, della coesione, della accessibilità, della inclusione e delle pari 
opportunità; 

− l’Università di Genova intende valorizzare lo sport come capitale condiviso con Regione 
Liguria. 

 
TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Articolo 1 
(PREMESSE) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente intesa. 
Articolo 2 

(OGGETTO) 
Con il presente protocollo l’Università di Genova e Regione Liguria e intendono diffondere la cultura 
dello sport intesa come capitale strategico e trasmetterne i valori etici e formativi. 

Articolo 3 
(FINALITÀ E IMPEGNI DELLE PARTI) 

L’Università di Genova intende valorizzare la cultura dello sport e diffonderne i valori fondanti in 
sinergia con Regione Liguria. 
Le Parti collaborano quindi allo sviluppo della cultura e della pratica sportiva con l’obiettivo di 

operare nell’interesse dei cittadini e, in particolare, di tutto il movimento sportivo universitario. 
L’Università, d’intesa con il CUS Genova, A.S.D. affiliata alla Federazione Sportiva C.U.S.I. (Centro 
Universitario Sportivo Italiano), riconosciuta dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano, in 
conformità a quanto stabilito dalla convenzione stipulata in data 28.06.2022 e tuttora vigente, ha 
l’obiettivo di incrementare l’attività motoria e sportiva dei suoi studenti e dipendenti per il 

miglioramento della qualità di vita e del livello di benessere, all’insegna del rispetto della coesione, 
della inclusione e delle pari opportunità. 
Regione Liguria condivide gli obiettivi dell’Università di Genova ed entrambe si impegnano a 
promuovere un efficace coordinamento delle rispettive iniziative sul territorio regionale e a 
collaborare per la realizzazione di progetti ed attività che potranno essere di volta in volta 
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congiuntamente individuati e finalizzati alla razionalizzazione della pratica sportiva universitaria sul 
territorio regionale. 
L’attuazione di uno o più interventi/progetti di collaborazione sarà concordata tra le Parti ed avviata 
con successivi appositi atti, esclusivamente ad avvenuta verifica delle disponibilità finanziarie del 
bilancio regionale e di Università, in conformità con quanto previsto e stabilito dal presente 
Protocollo. 

Articolo 4 
(DURATA) 

Il presente protocollo ha validità quinquennale dalla data di ultima sottoscrizione tre le Parti. 
Eventuali proroghe, rinnovi, modifiche e rimodulazioni del presente protocollo sono concordati tra le 
Parti e formalizzati mediante atto scritto. 

Articolo 5 
(TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI) 

Le Parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e le informazioni, sia su supporto 
cartaceo che informatico, relativi all'espletamento di attività riconducibili al presente Protocollo e agli 
accordi di attuazione allo stesso, in conformità alle disposizioni vigenti in tema di protezione dei dati 
personali (Regolamento europeo sulla protezione dei dati - GDPR 2016/679 e D.lgs. 196/2003 come 
modificato, ai fini dell’adeguamento alla citata normativa europea sulla protezione dei dati personali, 
dal D.lgs. 101/2018). 
Le Parti riconoscono reciprocamente che, per l’applicazione del presente Protocollo, Regione Liguria 
e Università agiranno quali titolari autonomi del trattamento, ciascuno per quanto attiene al proprio 
ambito di competenza. 

Articolo 6 
(DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE) 

Ogni controversia relativa all’interpretazione, alla validità e all’efficacia del presente Protocollo 
d’Intesa è demandata ai soggetti responsabili dei relativi Enti che, in apposita riunione, tenteranno 
di individuare modalità condivise perché possa prevalere l’interesse pubblico e la valorizzazione dei 
principi contenuti nel presente documento in linea con gli interessi dei soggetti partecipanti. 
Le Parti si impegnano, dunque, a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero 
insorgere tra loro in dipendenza del presente atto. In caso di mancato accordo, per la soluzione delle 
controversie sarà competente il foro di Genova. 

Articolo 7 
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(ONERI) 
Il presente protocollo non comporta oneri finanziari per Regione Liguria e per Università.  

Articolo 8 
REGISTRAZIONE 

Il presente Atto si compone di n. cinque pagine e sarà registrato in caso d’uso, ai sensi del DPR n. 

131 del 26.04.1986. Le spese di registrazione saranno a carico della Parte richiedente. 
Il presente Protocollo, stipulato nella forma della scrittura privata, è soggetto ad imposta di bollo ai 
sensi dell’art. 2 comma 1 del D.P.R. n. 642/1972 nella misura prevista dalla relativa Tariffa parte I, 

articolo 2, come allegata al D.M. 20 agosto 1992, con onere a carico di tutte le Parti. 
L’imposta di bollo è assolta in modo virtuale a cura dell’Università giusta autorizzazione 
dell’Agenzia delle Entrate – Ufficio territoriale di Genova 1 n. 0216718 – 29.12.2016. L’Università 

con nota scritta chiederà alla Regione il rimborso della quota di spettanza. 
Articolo 9 (SOTTOSCRIZIONE) 

Il presente Protocollo è sottoscritto, con le modalità di cui all'art. 15 comma 2 bis della legge 241/90. 
Per tutto quanto non previsto dal presente Protocollo, si fa riferimento alle disposizioni contenute 
nelle norme vigenti a livello comunitario, nazionale e regionale. 

Letto, confermato e sottoscritto. 
Genova, ……………………………       Università degli Studi di Genova IL RETTORE  

Regione Liguria 
L’Assessore con delega allo Sport 




